
Comunicato stampa del 16 Marzo 2022 di Alessia Balia- Partito 3V 
 
“Dall’inerzia alla rivoluzione. Perché 3V corre da solo alle 
amministrative di Pistoia” 
 
  Il principio per cui un corpo persevera nel suo stato di quiete o di moto 
uniforme e rettilineo, fino a che non interviene una forza esterna che lo 
modifica, viene definito in fisica come inerzia. 
 
  Mi servo di questa parola per sintetizzare quello che vedo accadere 
nella politica pistoiese, adesso che la scadenza delle amministrative si 
avvicina. Apparentemente ci sono movimenti, cambiamenti, colpi di 
scena. C’è chi propone un nuovo polo, chi ha trovato il candidato e chi 
no. In realtà  hanno tutti qualcosa che li accomuna: hanno smesso di 
sognare.  L’inerzia è il tratto comune.  
  La politica, a Pistoia, da troppi anni, non fa più sognare nessuno, 
lentamente scivoliamo su un piano inclinato, sempre più in basso, ogni 
giorno più vicini al nulla. E’ una politica lontana, lontanissima dai 
sentimenti delle persone, svuotata di valori. Una politica che replica nel 
microcosmo comunale gli schemi di pensiero di un parlamento romano 
ormai arreso ai potentati internazionali della speculazione. Una politica 
piccina piccina, di bottega,  che riesce a  dividersi sui temi minori e si 
dimostra compatta e fiera solo quando c’è da allinearsi al pensiero unico 
del nuovo ordine mondiale. Soldatino metti su le mascherine! Ora giù! 
Dammi il braccio! Stai fermo con quel naso! Una dose! Meglio due! 
Facciamo quattro e non se ne parla più. 
  
  In questo vuoto morale e spirituale, non c’è spazio per lo slancio 
ideologico, per l’idea di un mondo migliore, c'è posto solo per 
disorientamento e confusione. Per una gara politica a chi è il servo più 
veloce. Per progressare di più, riformare più in fretta ed arrivare al tanto 
agognato traguardo di una politica inutile, da passacarte del sistema. Da 
abitanti pensanti della polis a materiale inerte poliaccoppiato. Dal 
Palazzo di Giano alla discarica del Dano, la road map è  tracciata. 
  Intanto che la politica muore, assieme a lei si estinguono i nostri 
risparmi, per pagare bollette astronomiche e fare benzina mentre i 
negozi chiudono in favore del commercio online. Una politica che divide 



tra buoni e cattivi, dove i cattivi hanno le luci della ribalta quando 
scrivono con lo spray sui muri delle scuole ma che magicamente 
diventano invisibili quando reclamano diritti . Parlo del popolo invisibile 
dei non vaccinati che ha visto negata la possibilità di accedere ai mezzi 
di trasporto, di entrare in un bar, di lavorare. Persino i preti hanno 
passato dei guai, grazie ad uno dei vescovi più distanziati e mascherinati 
d’Italia. Il vaccino come nuovo oggetto di culto e strumento di salvezza. 
Amen! 
  Vogliamo poi parlare  della solidarietà? Lo sapete che a Pistoia non è 
più un valore universale? Grazie al regresso delle coscienze , adesso è 
intesa come valore relativo e barattabile. Camion di aiuti per i profughi 
ucraini organizzati in due giorni. Un anno di disinteresse e livore verso i 
nuovi paria privi di lasciapassare. Che muoiano di fame, se la sono 
cercata! Viva la pace! 
 
  Come abbiamo fatto a finire in questo incubo distopico? Dove ci siamo 
persi? Cosa ci è sfuggito? 
 
  Dobbiamo tornare indietro negli anni, per chiedere alla storia un aiuto 
e capire meglio. Ecco alcune tappe  recenti, accadimenti sia locali che 
nazionali: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
Settembre 2014, Stati Uniti d’America: Beatrice Lorenzin, allora 
Ministra per la salute, si reca da Obama per ricevere un prestigioso 
incarico per l’Italia. Saremmo stati il paese capofila a livello mondiale per 
le strategie vaccinali. Wow! A condividere cotanto onore c’era ad 
accompagnarla il signor Ranieri Guerra, nelle vesti dichiarate di dirigente 
del ministero ed in quelle non dette di consigliere della Glaxo, 
multinazionale farmaceutica ben radicata anche in Toscana. 

 
 
 
Giugno 2017, Pistoia: il centro destra rompe l’egemonia storica della 
sinistra ed Alessandro Tomasi viene eletto Sindaco nelle fila di Fratelli 
d’italia  
 
Luglio 2017, Roma: Beatrice, sempre lei, mette la firma sul decreto 
legge 219 che impone dieci vaccinazioni come requisito per l’accesso 
alla scuola materna.  Quello che prima era un diritto acquisito ed una 
possibilità per le famiglie italiane, diventa un oggetto di ricatto. Viene 
valicata la linea rossa della libertà individuale. D’ora in poi, funziona così: 
prima la salute, poi la scuola. Prima lo stato, poi il cittadino.  
 
 
 
 
 
 



 
13 Settembre 2017, Palazzo di Giano:  venti  genitori del gruppo 
“Pistoia per la Libertà di Scelta”, di cui facevo orgogliosamente parte,   
vengono ricevuti dal Sindaco Tomasi. Viene contestata l’esclusione 
indebita di un bambino da un asilo nido. Il Sindaco accoglie le nostre 
osservazioni e richiama all’ordine il Lozzi, un dirigente molto zelante. 
Troppo zelante. 

 
             il gruppo della libera scelta sui giornali 
 
 
18 Novembre 2017, Masiano: lo stesso gruppo organizza  un convegno 
con ospiti di rilievo come il Dottor Dario Miedico, l’avvocato pistoiese 
Chiara Scartabelli, il sacerdote grossetano Marco Belleri, la scrittrice 
friulana Federica Santi e la milanese Alessandra Bocchi, che allora era a 
capo dell'associazione Libera Scelta e dal 2019 è presidente del Partito 
3V. Vengono invitati pediatri di famiglia, politici e mezzi stampa locali. 
Risultato? In sala centoventi uditori attenti e partecipi ma tra di loro i miei 
occhi non videro  NESSUN rappresentante delle istituzioni e della 
stampa. 



 
              Masiano convegno di Pistoia per la libera scelta 
 
 
Inverno 2017, Pistoia: il gruppo si incontra una volta con la vice sindaco 
Celesti che ci promette un incontro- mai avvenuto- con il dirigente ASL  
Renzo Berti…”sai siamo amici, il mio marito ci gioca a calcetto insieme 
con Renzo!”  e poi…più il nulla, nessun ulteriore segnale di ascolto e di 
attenzione da parte della politica locale. Nessun cenno di vita, su questa 
materia noiosa dell’obbligo vaccinale,  neanche da parte di consiglieri 
come la dottoressa Breschi, allora nella fila del PD, il partito da sempre 
cardine dell’obbligo vaccinale, ora candidata a Sindaco,  e neanche da 
parte di Gabriele Gori, allora in quota Lega, a quel tempo un po’ distratto 
ma adesso convinto combattente per la libertà al servizio di Italexit ed 
oggi al fianco della Breschi. La consapevolezza alle volte ha tempi un 
po’ lunghi di maturazione ma le scadenze elettorali e l’imminente 
disfacimento del tuo partito ne possono accelerare il processo.  
No greenpass!  Ahora y siempre! 
 
 
4 Marzo 2018. Italia : elezioni politiche in Italia . Il PD crolla nei risultati 
mentre Lega e M5S trionfano, anche grazie al voto di diversi milioni di  
genitori della libera scelta che si erano voluti bere le loro promesse. 
Perché delegare è bello e ci doveva pur essere un partito da cui 
comprare un po' di illusioni. 
Il tempo di appoggiare le natiche sugli scranni e già dal Settembre 2018 
ci furono le prime testimonianze di tradimento a parte dei gialli e dei 
verdi. 



Tanti giri di valzer, una parola avanti ed una indietro ma un dato di fatto 
rimaneva intoccabile: l’obbligo vaccinale rimaneva legge ed i bambini 
rimanevano fuori dagli asili. L'obbligo vaccinale come disposizione di 
legge imperfetta ma incontestabile. Proprio come oggi. Non è cambiato 
niente. Si abbaia per non mordere mai. 

 
 
  E’ da questa esperienza violenta di tradimento della politica che nasce 
in Italia il Partito 3V di cui sono fiera di portare la bandiera, un partito che 
nasce dall’unione di intenti dei genitori della libera scelta romagnoli con 
gli attivisti dell’associazione Riprendiamoci il Pianeta. Due gruppi di 
persone eterogenei che da allora hanno combattuto fianco a fianco in 
modo coeso e compatto, consentendoci di passare dal quarto posto alle 
regionali in Emilia del 2020 all’elezione di due consiglieri comunali nel 
2021, a Rimini e Trieste, con percentuali di voto superiori al 4 %, pur 
avendo sempre corso da soli senza apparentarci con nessuno.  
  Siamo nati nel 2019 per lottare contro l’obbligo vaccinale pediatrico. Di 
mese in mese la questione dell’obbligo si è ingigantita fino a diventare il 
perno della vita politica. Se  adesso siamo arrivati a dover mostrare  un 
green pass per bere un caffè al bar, è grazie ad un lungo lavoro di 
preparazione che si è sviluppato nel tempo e che ha visto nell’obbligo 
vaccinale per i bambini una tappa fondamentale. Se nel 2018 la Lega ed 
i 5 Stelle, forti del loro risultato elettorale, fossero stati COERENTI con le 
loro promesse elettorali, il principio dell’obbligo vaccinale sarebbe stato 
spazzato via, assieme al PD. Non saremmo stati soggetti in questo 
ultimo anno al ricatto vaccinale e non ci saremmo sorbiti,  per l’ennesima 
volta,  la Federica Fratoni sulle pagine dei giornali. Se non si rimuovono 
le cause, gli effetti permangono. 
 



  Adesso siamo prossimi ad una nuova tornata elettorale, e nel paese del 
gattopardo, dove tutto cambia per non cambiare mai niente, si 
presentano come zombie redivivi i fantasmi del passato. A livello locale 
come a livello nazionale. 
 
  Non c’è più, praticamente, il M5S, ma c’è il nuovo Grillo. Si chiama 
Gianluigi Paragone. Ex Lega, ex 5Stelle, ex LA7, ex Rai2, è lui l’uomo 
scelto dal sistema per deviare il dissenso verso l’ennesimo nulla di fatto. 
  

 
          foto - il senatore Paragone 
 
La Lega è in fase di disgregazione? Nessun problema! A rappresentare 
il popolo ed a dare battaglia sovranista sul green code ci pensa Fratelli 
d’Italia. Ora sono loro ad avercelo duro. Peccato che  , in Sicilia, il loro 
presidente di regione, una carica con  ampie autonomie in materia di 
salute,  ha gestito la pandemia con lo stesso zelo idiota degli altri 
presidenti di regione. Peccato che la Giorgia nazionale frequenta il solito 
circolo Aspen di Letta e Prodi. Peccato che il nostro Sindaco targato FDI 
coi no vax non ci vuole avere a che fare. Perché siamo noiosi, brutti e 
cattivi, e se ci mettiamo da una parte e stiamo buonini, andrà tutto bene.  
 
  Il problema, in tutto questo scenario tragico, è che tante delle persone 
insofferenti verso questo sistema antidemocratico, non hanno più 
nessuna fiducia nella politica. L’unica cosa che vedono in modo chiaro è 
che la qualità della loro vita sta precipitando e si sentono assediate da 
un senso di impotenza,da una quieta disperazione. Sembra che l’unico 



orizzonte di vita possibile sia quello di ritirarsi a vita privata, salvare il 
salvabile e rinchiudersi in una dimensione di sempre maggiore 
isolamento e paralisi. Vietato sognare.  
 
  Come 3V non ci arrendiamo, non vogliamo assistere passivamente alla 
distruzione del nostro sistema sociale e politico, e proponiamo con 
forza un ribaltamento di visione.  
La nostra salvezza non può che passare da una strada opposta a quella 
che  questo sistema disumano sta affermando.  
Dalla crisi della politica dobbiamo passare alla rinascita della politica. 
Dalla politica subalterna a Big Pharma e Wall Street ad una politica di 
nuovo protagonista. Dall’uomo servo della tecnologia alla tecnologia al 
servizio dell’uomo. Da un potere massonico piramidale ad una 
distribuzione orizzontale di cariche e poteri. Bisogna tornare al principio 
della sussidarietà. In una parola, dalla società del’Io  a quella del Noi. 
Uno stato che abbia l’autorità per orientare in modo sano l’economia ma 
senza la pretesa di mettere mano su tutto. Una moneta locale non a 
debito. Una medicina di larghe vedute con pari dignità per le discipline 
cosiddette alternative. Una scuola nella natura che torni a formare senso 
critico ed abbia  rispetto per i bisogni dei bambini. Il contante come 
baluardo di libertà da preservare. 
 
  Dicono che siamo divisivi e che non sappiamo dialogare. Non è 
vero. Vi invitiamo a conoscerci meglio. Proprio perché siamo 
consapevoli delle minacce del nostro tempo e di come tutto questo 
sistema di potere alimenta continuamente la divisione tra le persone, 
intendiamo custodire ciò che unisce la persone . Solo attorno a principi e 
propositi sani, solo se sorretti da una visione chiara, è possibile tornare a 
vivere come forza collettiva e riscoprire il piacere di fare politica come 
comunità . Il nostro percorso è lineare e coerente. Bisogna ripartire dal 
basso, rompendo gli schemi di pensiero che ci tengono incatenati al 
passato. Se rimaniamo soli, ossessionati dai nostri piccoli bisogni, con 
una scala di valori non troppo diversa dagli oppressori, non possiamo 
andare molto lontano. 
  Per grazia di Dio, nel tempo della democratura di Draghi, ci sono tante 
persone che non si arrendono al brutto e stanno costruendo assieme 
nuovi spazi di relazione e mutualità. Noi di 3V siamo il loro strumento 



politico perché questo anelito trovi un compimento nella società ed una 
rappresentanza nei palazzi. 
 
Il fine settimana che si avvicina è particolarmente significativo: a livello 
nazionale, a Bologna, per sabato 19 Marzo  abbiamo organizzato 
assieme ad altre forze e protagonisti assoluti della resistenza, come 
Enrico Montesano e Sara Cunial, un evento che abbiamo chiamato 
“Alleanza per la Libertà”, un progetto di unità per la rinascita sociale e 
politica del nostro paese.  
Il giorno dopo, il 20,  alla domenica pomeriggio, abbiamo in programma 
a Pistoia una conferenza con il nostro referente per la Romagna, sul 
tema “ Creazione di una comunità di auto-mutuo aiuto” ( 
prenotazione obbligatoria al tel 3381731086 ). Invitiamo in modo 
particolare tutti i cittadini vessati dalle norme discriminatorie del governo 
Draghi a partecipare, per tornare a sognare e realizzare assieme un 
nuovo mondo a misura di uomo. Una resistenza creativa a questo 
mondo disumano è possibile. E’ necessario fare appello alle nostre 
migliori qualità e metterci al servizio del bene comune, per la gioia ed il 
piacere di stare insieme, finalmente in un orizzonte di valori nuovo.  
 
Chiamiamo all’appello tutti quei cittadini indomiti che non vogliono più 
vivere di mezze misure. Noi vogliamo andare alla radice dei problemi, 
vogliamo andare fino in fondo. Come gruppo, possiamo moltiplicare le 
nostre forze e produrre quell'energia che rompe l'inerzia. Andiamo 
avanti, andiamo fino in fondo, con energia e passione, uniti a tutti quelli 
che hanno idee chiare , amore per se stessi ed il prossimo uniti ad una 
volontà ferma.  



 
 
 
Alessia Balia Candidato Sindaco di Pistoia  per Partito 3V  
https://t.me/BaliaSindacoPistoia 
 
 
 
 
 
FONTI 
https://www.aifa.gov.it/-/l-italia-capofila-per-le-strategie-vaccinali-a-livello-
mondiale 
 
 
 
https://www.facebook.com/liberasceltapt 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


